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Una intervista di Peter Nichols al segretario generale comunista 

Berlinguer al «Times» 
sulla politica del PCI 

I temi affrontati: elezioni anticipate, governo e opposizione, rapporto con l'URSS 

LONDRA. 2.1. 
Nella seconda parte del suo 

; « profilo » del compagno En-
t rlco Berlinguer, 11 Times pub-
> bldca oggi una Intervista di 
'• Peter Nichols col segretario 
' generale del PCI. Dopo una 
: rapida analisi della crisi eco-
,- nomlca che travaglia 11 no-
' atro paese, Berlinguer rispon-
' de a una domanda sulla DO-
t alatone del partito comuni-
* i ta riguardo ad eventuali eie-
È aloni politiche anticipate. 
> «Noi operiamo — egli dice 
- — per realizzare un muta-
„ manto nel rapporti di fona 
' anche sul plano parlamenta-
ìi re. Sismo contrari alle eie-
{ «toni anticipate, anche se 

•non abbiamo ragione di du-
•t, Mtare ohe otterremmo un 
(•• buon successo. Infatti, da 
£ giugno ad oggi, non ci sono 
A Indicazioni che U nostro so-
r.ategno va scemando. Ma le 
.[• elezioni politiche anticipate 
y-sarebbero dannose. Per giun
si gervi, infatti, si dovrebbe pas-
f sare per mesi di paralisi per 
t u parlamento e per U gover-
'i no. E slamo In un periodo 
i di crisi nazionale che esige 
'• 11 pieno funzionamento di 
.' tutte le Istituzioni costltuzlc-
,' rial! ». 
' Rispondendo ad un'altra oo-
: manda di Nichols, Berlin-
' cuer afferma poi che «la 
* partecipazione del Partito co-
' muniste, darebbe al governo 

una base più larga e più 
solida. Finalmente, l'Italia 
avrebbe un governo In gre-

' do di operare sulla base di 
una larga misura di fiducia. 

'L'avanzata verso 41 governo 
consisterà essenzialmente nel-

. lo sviluppo dell'Idea del con
fronto fra le forze della mag
gioranza governativa e la mi
noranza. Slamo contrari ad 

- osmi passo che possa aggra
vare la situazione attuale de! 
paese, ricreando un clima di 

i scontro e di rissa fra le for-
, ze popolali. E per questo 
' slamo favorevoli a passi che 
I possano portare ad un'Intesa 
?plù stretta, con l'obicttivo di 
* risolvere I problemi della vi-
ì ta Italiana ». Quanto a dò 
| che farebbero i comunisti, 
i Berlinguer dice che « la pau-
' ra <H certa gente può esse-
* re, in una certa misura, giu

stificata, perchè 1 gruppi più 
privilegiati hanno qualcosa 

' da tenere da una presenza 
comunista al governo ». Il par
tito affronterebbe il proble-

. ma della giungla salariale, fa-
irebbe funzionare 11 sistema 
• fiscale e attuerebbe la rtfor-
. ma della pubblica ammirili-
\ strazione, ri paese ne rice

verebbe uno choc, ma sareb
be uno choc salutare. La dif
ferenza principale starebbe nel 
-fatto ohe le riforme sodali 
verrebbero finalmente realiz
zate davvero: le promesse sa-

' rebbero mantenute. 
,,. Alla obiezione che una lar-
' ga coalizione di governo rl-
; scialerebbe di lasciare 11 pae-
1 ae privo di una opposizio

ne. 11 segretario del PCI re-
; plica: « Non credo ohe ol sa

rebbe un vuoto. CI sarebbe 
- «ina opposizione conservatri

ce. Noi vogliamo e speria
mo che et sia una opposi-

, alone. Ma devo dire chiara
mente che le dimensioni del-

1 l'opposizione dipendono dal-
' la capacità del governi cU go

vernare bene. Il buon gover-
> no non può mal eliminare 

l'opposizione, ma la può ri
durre. L'—lnnia essenziale 

* dell'Italia oggi e - d i essere 
governata, piuttosto che di 

: «vere una opposizione». E 
c e spu lo per un governo 
alternativo? «Noi saremo fe-

: dell al principi stabiliti dai-
I la Costituzione per 11 rlspet-
[ to dalla volontà del popolo 

espressa attraverso le elezlo-
" ni politiche oppure attraver-
('so mutamenti della inagglo-
i ranza In Parlamento ». Il di-
i ritto di sciopero sarà rlapet-
! tato, orane anche l'autonomia 
I del sindacata 
f Dopo avere ricordato l pun-
i tt <U tondo deU'attegglamen-
f. to -del PCI sul problema del 
[• cattolici (rapporti fra Chie-
i , u e Stato, libertà di culto. 
•idee sociali e politiche del 
. credenti), Berlinguer rispon 
' de ira l'altro a una doman
da sull'URSS: «In passalo 

; tutti i parlili comunisti, cera-
; preso 11 nostro, guardavano 
al partilo comunista wvieu-
oo come guida. L'Unione so
vietica e siala la prima a 

ilare la rivoluziona e la pri
s m a a muoversi per costruì-
I r e una società diversa da 

queUa capitalistica. Ciò non 
ci ha Impedito di sviluppa
re, durante U periodo del 

.fascismo e della guerra, una 
politica che si ^orzava di 

'rispondere alle esigenze pa
triottiche ed autonome del 
nostro paese. Oggi non ve
diamo 1 Unione sovietica co
me guida: nessun parlilo co
munista na oggi una posino
ne di guida, e clO vale non 
solo per quello soviei.ro. Na
turalmente, riconosciamo la 

• importanza dell'Unione sovte-
tlca per 11 mantenimento del
la Pace nel mondo e per far 
avanzare la distensione e nel
l'opposizione all'imperialismo, 
e naturalmente 11 movimen
to operalo ricorda non solo 

! la rivolutone ma anche il 
' ruo.o dei sovietici duranti-
la seconda guerra mond.a.e. 
I nostri rapporti con tutti 
gli altri puniti »i baoano su.-

11 arnìc.z.,t, ma non s.amo v.n 
ledati dalla po'.lt.ca dei pae 
. si comunisti Espr.m amo la 

nostra opinione su ciò che 
fanno e non risparmiamo lo
ro le nostre critiche se dis

sentiamo da oiò che fanno. 
Non ci presentiamo come 
modello per altri partiti oc
cidentali. Lavoriamo anzitut
to per creare una società so
cialista in Italia. Abbiamo 
una nostra politica: se altri 
trovano che ha qualcosa di 
valido, siamo contenti, ma 
anche noi abbiamo da im
parare da altri ». 

Infine, alla domanda di Ni
chols se egli sarebbe con
tento che alla carica di Se
gretario generale fosse posto 
un limite di tempo, Berlin
guer risponde cosi : « Sono 
personalmente dell'opinione 
che sarebbe utile limitare il 
tempo che una persona può 
occupare la carica, sia In 
termini di età sia In termini 
di anni. Capita a molti uo
mini che più avanza l'età me
no si rendono conto che e 
arrivata l'ora di andarsene. 
Se è in buona salute, un 
ex-segretario potrebbe beala-
Simo assumere qualche altra 
funzione all'Interno del Par
tito. La competenza di un 
dirigente dipende in larga mi
sura dalla sua capacità di 
mantenere un contatto con 
la realtà e di non isolarsi 
in una torre d'avorio. Deve 
fare uno sforzo costante di 
non evitare il contatto con 
la gente comune. Molti poli
tici italiani parlano un ger
go che è Incomprensibile al 
pubblico In generale, 11 che 
dimostra che hanno perso 
questo contatto ». 

Dopo oltre tre secoli di dominio olandese 

Lo Stato del Surinam 
da ieri indipendente 

Dopo 327 inni di dlptn* 
dttua dall'Olanda), Il Suri* 
nam <ax Guayana olan
de»*) è da lari une Stato 
aovrano. La proda mai Iona 
dall'indlpandania è avve
nuta quando la bandiera 
dal nuovo Stato — verde* 
roiio-vardo con una •fella 
gialla — è alata l i iata sullo 
stadio di Paramarlbo, la 
capitala. 

Confinante con II Brasila, 
la Cuyana, la Guyarta tran* 
casa • TOcaano Atlantico, 
il Surinam ha una super
ficie di 163.26S chilometri 
quadrati a una popolazione 
di circa 3BS.000 abitanti, 
composta assanxtalmanta da 
creoli. Indiani d'Asia, Indo* 
naslanl, nogri a amerindi. 
La capitala A Paramarlbo, 
con 110 .000 abitanti. 

I l Surinam tu assagnato 
nel 1 6 3 7 all'Olanda, cha to 
rteavetta dalla Gran Breta-
ana In cambio di quella cha poi sarebbe divantata ta città 
New York. 

La principali risorsa economiche dal nuovo Stato sono la bauxite, 
dalla quale a uno dai principali produttori mondiali (con oltra 6,7 
milioni di tonnellata noi 1 9 7 1 ) , Il riso ( 1 3 3 . 0 0 0 tonnellate nal 
1 9 7 2 ) • la canna da luccharo, cha ha un poto notavo la nal com
mercio ostare dal paese. Altro risorsa sono I» banana, gli agrumi. Il 
cafra* Il cacao, II leanama, 1 prodotti dalla pasca. 

di 

I n f a m e v e r d e t t o 

Per i razzisti 
del Sud-Africa 

Breytenbach 
ò «colpevole» 
Il p o e t a in l ì n g u a a f r i -
kaans r i t e n u t o r e s p o n 
sab i le d i « t e r r o r i s m o 

e s o v v e r s i o n e » 

PRETORIA. 25. 
Con un verdetto infame, 

anche se previsto, la Corte 
suprema sudafricana ha di
chiarato Il poeta Breyten 
Breytenbach colpevole di « at
tività terroristiche con lo 
scopo di sovvertire la legge 
e l'ordine». Il verdetto di 
colpevolezza è stato emesso 
dopo appena mezz'ora di ca
mera di consiglio: il disposi
tivo della sentenza, con la 
entità della pena Inflitta al 
poeta sudafricano, sarà emes
sa domani. 

Il pubblico ministero razzi
sta ha sostenuto — e la Corte 
ha fatto propria questa tesi 
— che le testimonianze han
no « comprovato inequivoca
bilmente » le accuse mosse al 
poeta. Il PM si è richiamato 
anche alta «dichiarazione di 
colpevolezza » fatta dallo 
stesso Imputato; Il quale — 
come è noto — si è dichia
rato colpevole non di « terro
rismo » o « sovversione », ma 
di essersi opposto, quale uo
mo libero e di cultura, alla 
segregazione razziale e alla 
politica dell'apartheid. 

Il processo contro Breyten
bach, arrestato 11 19 agosto 
scorso al suo rientro In pa
tria dopo molti anni di esi
lio all'estero, si e fondato 
soprattutto sull'accusa di ave
re concorso alla costituzione 
dell'ala bianca del movimen
to di liberazione africano 

La Gazzetta ufficiale pubblicherà oggi il decreto del governo 

Annunciato un indulto generale 
per i detenuti politici spagnoli 

L'applicazione del provvedimento spella al re — Tutti i giornali, salvo ABC e Arriba, hanno pubblicato inte
gralmente il documento di Juan di Borbone—La composizione del collegio di difesa dei comunisti arrestati 

Dal nostro inviato 
MADRID, 25. 

Il governo spagnolo, al ter
mine di una lunga riunione 
di Consiglio, ha annunciato 
stasera un Indulto generale 
inteso a celebrare l'ascesa al 
trono di Juan Carlos. I ter
mini del provvedimento, che 
sarà pubblicato domani dalla 
Gazzetta Ufficiale, non sono 
stati resi noti. Secondo alcu
ne voci che circolano qui a 
Madrid, peraltro, contraddit
torie, si tratta di un provve
dimento che comprendereb
be — come abbiamo già 
detto ieri — tutti 1 reati di 
opinione, di riunione politica 
e sindacale, di associazione 
«Illegale»: In altri termini 1 
reati per 1 quali sono In car
cere 1 dirigenti e 1 militanti 
di partiti politici, 1 dirigenti 
e militanti di commissioni 
operale, 1 sacerdoti di Innu
merevoli chiese. Per quanto 
riguarda 1 reati di terrorismo 
e l'esecuzione di atti che han
no comportato la morte di 
qualcuno, le eventuali senten
ze di pena capitale da emet
tere o già emesse sarebbero 
automaticamente trasformate 
in pene detentive e le tsesse 
pene detentive verrebbero 
sottoposte ad un meccanismo 
di riduzione che potrebbe an
che, in certi casi, estinguerle. 

Se 1 termini della notista 
che rlfertamo cosi come l'ab
biamo ricevuta, sono esatti, 
si tratterebbe di un'Importan
te vittoria delle forze demo
cratiche spagnole che pone
vano appunto come loro ri-

Dimostrazione 
di massa 

per la crisi 
finanziaria 

di New York 
NEW YORK. 25 

Guidati dal sindaco, dal 
governatore, dal consiglio co
munale al completo, da sena
tori e deputati del Parlamen
to statale e del Congresso fe
derale, decine di migliala di 
newyorkesi si sono dati con
vegno Ieri a « Times Square » 
per una pacifica quanto vi
vace manifestazione di unità 
di fronte alla minaccia di 
bancarotta della loro città, e 
per « mandare un messaggio 
alla Casa Bianca ». 

Anche 11 tempo insolitamen
te mite ha contribuito al suc
cesso della dimostrazione, cui 
hanno anche partecipato per 
sonai Ita di ogni campo, in 
particolare del mondo dello 
spettacolo, tra cu) il diretto
re d'orchestra Léonard Bern-
Stein, l'attore scrittore-regista 
Woody Alien, Dustin Hoff-
man e Barbra Strelsand 

Brevi discorsi sono stati 
pronunciati dal sindaco, Abe 
Bearne, che dopo aver alluso 
all'Indifferenza o calcolo po
litico di « certi governanti » 
ha definito la manirestazlone 
« una prova dinanzi al mon
do dell'amore del newyorkesi 
per la loro città», e dal go 
vcrnatorc. Hugh Carey, che 
polemizzando col presidente 
Ford si è assunta la respon
sabilità, «dinanzi all'opinio
ne pubblica americana e 
mondiale » del gravi sacrifici 
che gli abitanti dello Stato 
dovranno affrontare per « a'.u 
tare la barca a superare la 
tempesta ». 

venerazione prioritaria la li
berazione del detenuti politici 
e 11 ritorno degli esuli (su 
questo, le notizie sono peral
tro molto contraddittorie). 
Un'Importante vittoria che 
dovrebbe essere perfezionata 
In quanto, come abbiamo ac
cennato, 11 provvedimento 
escluderebbe 1 militanti del-
l'ETA e del FRAP, che han
no compiuto gesti che l'oppo
sizione democratica rifiuta e 
condanna, ma che tuttavia 
sono derivati dalla lotta al
l'oppressione fascista: una 
lotta condotta In modo er
rato, colpendo anche inno
centi, esponendosi alla provo
cazione e al ricatto, ma che 
tuttavia trovava origine nel 
desiderio di liberare U paese 

Ma, come dicevamo, le vo
ci sulla reale portata del
l'Indulto sono contraddittorie. 
Si parla anche della possi
bilità che l'applicazione del 
provvedimento che è di com
petenza del re avvenga ad 
perjonam, operando gravissi
me discriminazioni delle qua
li, ancora una volta, a fare 
le spese sarebbero 1 comu
nisti. 

Franco è stato sepolto ap
pena l'altro ieri, le strutture 
del potere sono ancora quel
le del regime, le leve rtman-
Sono nelle stesse mani e quln-

1 ogni previsione appare az
zardata. Pero Fatti nuovi si 
individuano. Per esemplo II 
comunicato diramato da Juan 
di Borbone (padre di Juan 
Carlos) alla morte di Fran
co. Fino ad oggi nessun gior
nale lo avrebbe pubblicato 
per non vedersi Immediata
mente sequestrato: stamane 
il quotidiano monarchico 
ABC (ma è un giornale mo
narchico rigidamente conser
vatore e franchista) lo ha 
pubblicato e censurato; Am
ba l'organo del «Movimlento», 
10 ha attaccato ferocemente; 
ma gli altri ne hanno dato 
il testo integrale, ed è per 
la smorta Spagna franchista, 
un documento esplosivo, 
quanto quelli diffusi clande
stinamente dalle opposizioni 
per lo meno nel senso che ha 
11 valore di documento uffi
ciale che gli altri non hanno. 

Il documento ricorda che 
Juan Carlos di B o r b o n e 
«non Intende ora eriger
si a giudice dell'ombra di 
Franco come uomo di Stato: 
durante gli ultimi 34 anni. 
tutte le volte che lo considero 
necessario per 11 bene della 
Spagna, rese pubblica la sua 
opinione anche se In varie oc
casioni le sue opinioni giun
sero mutilate al popolo spa
gnolo o furono taciute». E a 

i questo proposito è da rilevare 
che anche questo messaggio 

! giunge mutilato (dal monar
chici conservatori) o taciuto 
(dal fascisti). 

Il messaggio dice ancora 
che « la casa reale spagnola » 
(di cui Juan Carlos, quindi, è 
solo un'appendice) considera 
che la monarchia deve essere 
«un potere Indipendente che 
faciliti 11 superamento della 
guerra civile; deve alutare lo 
stabilirsi di una profonda giu
stizia sociale che elimini la 
corruzione (attesta gravissima 
accusa al franchismo è stata 
censurata da tutti i giornali 
ufficiali del regime); deve 
consolidare una autentica de
mocrazia pluralistica; deve 
garantire a! popolo spagnolo 
l'accesso alla sovranità nazio
nale affinchè abbiano una 
autentica rappresentatività le 
Istituzioni politiche sino ad 
oggi dipendenti dalla volontà 
del generale Franco lanche 

questo passo è stato censura
to dai giornali ufficiali/. Tut
ti obiettivi che devono essere 
prioritari per 11 suo figlio ed 
erede don Juan Carlos». Con 
queste parole, dicono 1 monar
chici spagnoli, ha voluto ri
cordare al figlio che 1 cauti 
aperturismi di Fraga Irlbarne 
o di Lopez Bravo o dello stes
so Arias Navarro sono stati 
stroncati dalla violenta rea
zione della destra e quindi 11 
giovane re deve agire imme
diatamente ed in modo dra
stico per non venire stritola
to dal meccanismi del potere 
franchista ancora Intatti. 

E' per questo che 1 termini 
dell'Indulto sono attesi con 
Interesse. 

Perchè esiste un'altra Spa
gna. CI riferiamo alla compo
sizione definitiva del collegio 
di difesa dei militanti comu

nisti arrestati nel giorni scor
si e che oggi è stato reso no
to. Ne fanno parte ufficial
mente uomini al quali viene 
attribuita dalle autorità la se
guente collocazione politica: 
Joaquin Rulz Olmenez, della 
sinistra democristiana: José 
Manuel Lopez, del PCE; Fer
nando Alvarez Miranda, della 
sinistra DC; Gregorio Peces 
Barba, del PCE: Manuela 
Carmena, del PCE: Jalme MI-
ralles, padre e figlio, monar
chici; Jullo Rodrlguez, del 
PCE; Jalme GII Robles, della 
destra democristiana; Diego 
Carrasco, del PCE;< Cristina 
Almelda, del PCE; Pablo Ca
stellano, de! PSOE; José Luis 
Nuflez, del PCE: Enrlque 
Tlerno Oalvan, del PSP. 

E' 11 quadro dell'altra Spa
gna: l'unica che oggi conti. 

Kino Marzullp 

Il segretario dell'ONU ieri al Cairo 

Gli sforzi di Waldheim 
per il Medio Oriente 
ostacolati da Israele 

Posizione di chiusura verso II negozialo - Sempre 
grave la situazione a Beirut, dove il premier ac
cusa il capo dello Stato e il ministro degli Interni 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

IL CAIRO, 25 
Il segretario delle Nazioni 

Unite. Waldheim. è giunto 
questa mattina al Cairo, pro
veniente da Tel Aviv, e si * 
subito incontrato con 11 pre
sidente egiziano Sadat, assi
stito dal vicepresidente Mu-
barak e dal ministro degli 
esteri Fahml. I colloqui del 
Cairo si concludono in gior
nata; domani, dopo una bre
ve tappa a Beirut (tuttora 
sconvolta dagli scontri arma
ti tra falangisti e forze pro
gressiste), li segretario del
l'ONU sarà di nuovo a Da
masco, per riferire sul suol 
colloqui con l governanti israe
liani In rapporto alla que
stione del rinnovo del man
dato al «caschi blu» sul Qo-
lan. Del problema dovrebbe 
occuparsi venerdì prossimo 11 
Consiglio di sicurezza. 

Al suo arrivo nella capita
le egiziana, Waldheim ha con
fermato che esistono tuttora 
ampie divergenze tra Israele 
e Siria circa lo sviluppo del 
futuri negoziati e 11 rinnovo 
del mandato alle truppe del
l'ONU. «La Siria — ha det
to Waldheim — è interessa
ta a realizzare un progresso 
nel negoziati, e ciò, evldon-
temente, svolge un ruolo Im
portante nei confronti del rin
novo del mandato». Quando 
gM è stato chiesto se In ogni 
caso la Siria si sia già det
ta disposta ad attuare tale 
rinnovo. Waldheim ha dichia
rato che potrà rispondere sol
tanto domani, dopo la nuova 
visita a Damasco. 

Il segretario dell'ONU co
munque si è scontrato finora 
con una intransigente posi
zione del dirigenti israeliani, 
che pretendono un rinnovo 
puro e semplice del manda
to, slegato da tutti gli altri 

aspetti della questione me
diorientale. Il ministro degli 
esteri Alion ha rilasciato og
gi una grottesca dichiarazio
ne, affermando che Israele 
« ha acconsentito a proroga
re il mandato per altri sei 
mesi senza alcuna condizio
ne, sia politica che militare» 
(come se non fossero proprio 
le truppe israeliane ad occu
pare Il territorio altrui); In 
realtà, Tel Aviv non vuole 
assumere 11 minimo impegno, 
né sul futuri negoziati per 
la pace ni sulla questione 
palestinese, ed è per questo 
che la missione di Waldheim 
ha finora segnato 11 passo. • • • 

BEIRUT, 25 
Mentre nella capitale liba

nese continuano I combatti
menti (nelle ultime ore si so
no avuti almeno 24 morti e 
3B feriti), il primo ministro 
Karameh ha accusato espres
samente Il presidente Frangle 
o il ministro degli interni 
Chamoun di essere responsa
bili della prosecuzione della 
guerra civile: «Non posso più 
risolvere la situazione — ha 
detto Karameh — perchè la 
guardia è essa stessa un la
dro ». Stamani Karameh ha 
parlato dinanzi al deputati, 
mentre fuori dell'Assemblea 
si sentivano echeggiare raf
fiche e colpi di mortalo. Ieri 
sera, dopo 11 fallimento del
la riunione del «comitato 
di riconciliazione nazionale » 
fallimento provocato dalla di
serzione di Chamoun e dei 
falangisti, 11 leader progres
sista Kamal Jumblatt aveva 
a sua volta reclamato le di
missioni « entro 24 ore » di 
Frangle e di Chamoun. Fra 
stasera e domani * atteso 
a Beirut il segretario del
l'ONU Waldheim. 

Lisbona 
che domina l 'estuano del Ta-
go e 1 accesso a l porto, per 
r iun i rs i con i rappresentanti 
(lei comandi delle unita ope
rat ive dulia piazza d i Lisoo-
na a lu i fedel i e contrar ie 
al la nomina del generale Va
sco Laurenco. Erano quasi le 
ti del matt ino quando da l la 
caserma del Ral is ( i l reggi
mento d i ar t ig l ie r ia leggera 
d ie fa parte del Copcon e 
che è comandato da l giovane 
maggiore « di sinistra » Timis 
De Almeda) uscivano alcuni 
semoventi, che venivano d i 
sposti a l i ' imbocco del l ' auto
strada verso i l nord con i 
pezzi puntat i verso i l ponte 
d i accesso a Lisbona e verso 
i l vicino aeroporto intemazio
nale di Portela. 

Poco dopo le due emittent i 
Radio Clube e Emissora na
zione! annunciavano che i pa
racadut ist i della base scuola 
d i Tancos (c i rca 1500 uomini 
che da due settimane, dopo 
aver cacciato gl i u f f ic ia l i , ge
stiscono in proprio l 'unità) a l 
comando del capitano Pessoa, 
armat i d i mor ta i , cannoni an
t icarro e bazooka uscivano 
dai loro acquart ierament i ed 
occupavano senza incontrare 
resistenza i l comando della 
regione aerea di Lisbona, la 
base aerea n. 3 d i Tancos. 
la n. 5 d i Montereal e quella 
di Mont.so oltre i l Tago. Su 
questa base, che ospita una 
quarantina di aerei F ia t G 91 
e decine di el icotteri Alouettc 
armat i di m i t rag l ia t r i c i , i pa
racadut ist i calavano in elicot
tero. Nello stesso tempo lan
ciavano un appello ai soldati 
di stanza nell 'arsenale di Bei-
rol las af f inché fossero loro a 
forn i re le a rmi necessarie per 
marc iare e attaccare, se ne
cessario, i l reggimento coraz
zato d i Santa Rem. una cit
tà sita a metà strada t ra 
Tancos e Lisbona: quel reggi
mento che con i l suo arma
mento pesante ebbe una parte 
decisiva nel piegare la re«.i-
strnza d i Caetano i l 25 apr i le 
1974 e la cui fedeltà al nuo
vo regime fece prat icamente 
fa l l i re , dal punto di vista mi 
l i tare . Il golpe spinolista del-
l ' i l marzo. 

Tutte le altre unità si man
tenevano In stato di allarme 
rigoroso, ma non si notavano 
movimenti che lasciassero 
prevedere una estensione del
la sedizione del paracadutisti. 
La situazione comunque si 
presentava fluida e piena di 
incognite. Verso le 13 la ra
dio Indirizzava al paese una 
« nota ufficiosa » dello stato 
maggiore generale delle forze 
armate in cui si affermava 
testualmente: « Un gruppo di 
paracadutisti Insorti nella ba
se-scuola di Tancos ha assa
lito durante la notte 11 co
mando della regione aerea di ' 
Lisbona, la base aerea n. 3 i 
di Tancos, la base n, 5 di i 
Montereal e quella di Montlso 
oltre II Tago. La situazione 
non è perfettamente chiara 
e l'atteggiamento di quel mi
litari è tanto pia Insensato In 
quanto si ha la certezza che 
sono vittime di una crimino
sa strumentalizzazione. Per 
evitare situazioni gravi non 
sono ancora stati dati ordini i 
di intervento con ta forza, 1 | 
quali potrebbero comunque : 
venire se 1 paracadutisti man- ' 
tenessero 11 loro atteggiamene I 
to avventuristico e Irrespon- I 
sabtle. SI spera, aggiungeva 11 ' 
comunicato, che nel rivoltosi 
prevalga II buonsenso per e-
vltare l'aggravamento della 
loro azione criminosa. SI sa 
che essi sono stati Indotti 
alla ribellione con 11 pretesto 
di condurre una lotta contro 
11 capo di stato maggiore 
delle forze aeree, generale 
Moraee da Silva, e 11 coman
dante della prima regione ae
rea. Plnha Frelre, I quali 
evidentemente non sono lo 
obiettivo politico dell'azione ». 

Alle 16, dal comando della 
regione militare di Oporto 
giungeva un annuncio che nel 
tranquillizzare la popolazione 
d) quella città, lanciava pra
ticamente un severo avverti
mento non solo al rivoltosi di 
Tancos ma anche a tutte 
quelle unità che manifestas
sero l'Intenzione di associar
si al ribelli In azioni contro II 
governo e le decisioni del 
Consiglio della rivoluzione. SI 
affermava Infatti che « le for
ze aeree e I paracadutisti di 
quella regione militare sono 
fedeli e leali » e che la pro
va ne sarà data dal « voli 
di esercitazione già In corsoi. 

Lisbona e dintorni appari
vano ancora relativamente 
calme: 11 lavoro si svolgeva 
normalmente cosi come 11 
traffico per le vie della ca- i 
pitale e lungo le strade di | 
accesso alla città. Le voci se
condo cui II partito comuni- ' 
s»a e le altre forze della si
nistra avrebbero Indetto uno i 
sciopero generale non hanno I 
trovato per ora riscontro, an- I 
che se fin dalle prime ore del 
mattino I comunisti e le for
ze politiche della estrema si
nistra avevano chiamato tut
ti I loro aderenti e simpatiz
zanti a mobilitarsi e accor
rere nelle sedi del rispettivi 
partiti. « Elementi reazionari I 
— diceva un comunicato del
l'organizzazione del PC di 
Lisbona — stanno mettendo 
In pratica atti di sovversione 
di estrema gravità. All'ovest 
e In altre zone del paese han
no elevato barricate, tagliato 
strade e vie ferroviarie. Nel-
l'Alentejo, agrari e terroristi 
fascisti hanno attaccato e 
tentato di occupare proprie
tà collettive e In molti casi 
sono stati respinti... DI fronte 
a questa situazione 11 partito 
comunista chiama I militanti 
e 1 simpatizzanti a concen
trarsi nelle sedi del partito ed 
esorta la classe operala e 
le masse lavoratrici e popolari 
a manifestare una attiva vi
gilanza ». 

Il comunicato del PC si ri
feriva soprattutto a quanto 
era avvenuto nella notte nel
la zona di Rio Maior. Questa 
notte, Infatti, prima che la 
rivolta militare esplodesse da 

Tancos verso Lisbona, la ca

pitale veniva minacciata da 
masse di migliaia di agricol
tori dell'Estremadura, che e-
levando barricate sulle due 
strade che uniscono il nord 
all'estuarlo del l'ago aveva
no lanciato un ultimatum al 
Consiglio della rivoluzione al
lineile soprassedesse ed an
nullasse gran parte delle di-
spoaiiloni relative a.la ri-
lorma agraria. Se le richieste 
dei p.ccoll e medi proprietari 
non Josscro state acc^lu- en
tro ventiquattro oie, essi a-
vrebbero tagliato alla capita
le 1 rilornlmenti di acqua, di 
elettricità e viveri. 

L'Inquietuaine, come si ve
de è al limite dell'esplosività 
non solo a Lisbona. L'azione 
degli agricoltori, che era par
tita da Rio Major verso i cen
tri limitrofi, non è un fatto 
che resta isolato e circoscrit
to alla regione in cui si sono 
verificati gli incidenti di que
sta notte. Situata al limite 
tra l'Estremadura « bianca » 
e il Elbatejo, dove in questi 
ultimi tempi più lortl sono 
state le azioni bracciantili per 
l'applicazione della riforma 
agraria, la zona di Rio Major 
e tra le più «delicate» e più 
sensibili alle tensioni che ine
vitabilmente accompagnano 
trasformazioni di .strutture 
radicate da decenni di oscu
rantismo agrario e fascista. 
Soprattutto quando queste 
trasformazioni avvengono sul
l'onda di un processo non 

sempre controllato dalle for
ze che le promuovono e suf
ficientemente appoggiato da
gli organismi che formalmen
te vi sono preposti: governo e 
organismi economico-sociali. 

Numerosi e Mgmltentivi so
no gli elementi che lasciano 
intravedere come l'azione «in
surrezionale » di questa notte 
abbia estese ramificazioni e 
molto probabilmente anche 
precisi centri di coordinamen
to. Nello stesso momento in 
cui I proprietari di Rio Maior 
e delle campagne limitrofe 
elevavano barricate, nel «ros
so » Alentejo. squadre arma
te di agricoltori davano l'as
salto a diverse aziende occu
pate da mesi dai braccianti 
di quelle zone e attaccavano 
diverse cooperative sorte sul 
latifondi. 

L'azione di Rio Major Inol
tre era stata decisa al ter
mine di un raduno nazionale 
d! piccoli e medi proprietari 
convenuti da ogni parte del 
paese e durante il quale l'ac
cento predominante era stato 
una violenta critica alla ri
forma agraria e alle « occu
pazioni selvagge » che, si era 
detto, mettano In pericolo la 
piccola e media proprietà non 
compresa dalla legge scorpo
ro. L'assemblea, in un'atmo
sfera di vero e proprio fana
tismo, aveva chiesto le di
missioni dal governo del mi
nistro comunista dell'agricol
tura Baptlsta. 

Nel momento In cui i gior
nali del pomeriggio diffonde
vano le allarmanti notizie di 
Lisbona e Rio Major, all'As
semblea costituente, che si 
era riunita verso le 15 era 
in atto un'accanita battaglia 
politica tra comunisti, socia
listi e PPD. i quali ultimi, 
dopo avere presentato e vo
tato una mozione di fiducia 
e di appoggio al sesto go
verno, avevano chiesto e ot
tenuto l'aggiornamento del 
lavori dell'Assemblea slne die, 

| dership) è I ultimo rcs.duo di 
i quel crand^ corpo tradìzio-
I nalmeme magKior.tano nel-
i lo Scudo crociato: e molte 
' schegge dorotec continuano a 
* distaccarsi. 
' Anche la corrente fanfanlfì 
I na - noe la corrente che per 
I tanto tempo era .stata diretta 
( con piglio monarchico dal 
i proprio leader storico (Forla-
| ni e stato sempre un poco 

appartatoi — subisce lo stes 
, so processo Proprio ieri il 
i sottosegretario Arnaud, un a 
I mico di Foi'lanl. ha dichiara

to che sta emergendo sempre 
più chiaramente «.la necessi
tà di superare 1'anqwsta e a-

1 naerovntico sistema delle ror 
renli rioide e contrapposte >. 
ed ha prospettato, « m peri-
feria», la lormazìone di ag
gregazioni nuove che laccn 
no leva anche sul metodo del 
Congresso a tesi. 

Dorotei 

DC 
questo punto. 1 gruppi più 
conservatori fossero tentati 
addirittura di buttare tutto a 
carte quarantotto, cioè dì 
provocare rotture che impe
dissero di tenere un Congres
so che. per essi, non si pro
fila sotto 1 migliori auspici: 
una via per raggiungere que
sto scopo — e molti non se 
lo nascondevano — poteva 
essere quella di mirare al go
verno per colpire anche la 
segreteria de). E' in ogni 
caso evidente che dietro le 
convulse trattative procedu
rali vi era l'intento di con
trastare la segreteria Zacca-
gnlnl, o almeno di condizio
narla. E su questo terreno 
— In due giorni — si sono 
avuti molti sconfinamenti nel 
campo de) grottesco. Si vensi 
che 1 rappresentanti del 
gruppi di Fanfanl e di 
Piccoli si sono strenuamente 
battuti perché la data del 
Congresso fosse quella del 28 
febbraio o addirittura del 29 
febbraio (Il 1978 è anno bi
sestile), per non dare l'Im
pressione, con l'Inizio del 
Congresso a marzo, di un 
cedimento alle tesi sostenu
te dalla segreteria del par
tito. E intorno a questi in
verecondi bizantinismi il CN 
democristiano è stato para
lizzato, tra le proteste degli 
stessi rappresentanti regio
nali e locali della DC, per 
quasi due giorni. Ieri sera 
era considerata sicura la da
ta del 4 marzo come quella 
dell'inizio del Congresso na
zionale: non dovrebbero es
serci altri ostacoli, quindi, a 
meno di ritorni di fiamma 
dorotei, 

Alla riunione del capi-cor
rente hanno preso parte il 
presidente del Consiglio Mo 
ro, oltre a Fanfanl. Piccoli, 
Bartolomei. Andreotti. For-
lanl, De Mita, Donat Cattln. 
Antonlozzi, Franca Falcucci. 
Evangelisti e Lattanzio. Nel 
pomeriggio si è svolto, poi. 
un Incontro a livello tecnico, 
per definire durata, program
ma del lavori, e modalità del 
Congresso. Altre riunioni so
no previste per oggi. 

E 11 dibattito In aula, an
che se in parte strozzalo dal
l'offensiva dorotea-fanlanl.ina 
antl-Zaccagninl, ha conferma
to nella sostanza qual è. og
gi, la situazione Interna alla 
DC. La relazione Zaccannl-
ni. oltre che dal settori mo-
rotei e della sinistra tradì 
zlonale, ha avuto consensi an
che da settori tradì/Iona! 
mente moderati: non a caso 
Rumor e Colombo, che hanno 
parlato ieri mattina In favore 
della linea congressuale trac 
data dalla segreteria, sono 
stati In epoche diverse l di
rigenti di maggior rilievo di 
quel raggruppamento doroteo 
che ha dominato per b"n se
dici anni la DC, entrando a 
far parte di tutte le maztrio 
ranze. Oggi questo schiera 
mento non esiste più si è 
sfaldato progiesslvamente l,a 
corrente dorotra cnpese'nta 
da Piccoli (ma Bìsaizlh si 
sta muovendo — com» testi
monia Il suo Intervento d! 
Ieri — per insidiargli la (ca-

schieramenti di part.to Que
sta dislocazione di cospicui 
tronconi delle vecchie corren
ti conservatrici apre maggio
ri possibilità anche ad un 
compromesso sul temi speci
fici della conduzione del con
gresso, che rimangono tutta
via ancora irrisolti (specie per 
quanto riguarda la rappre
sentanza congressuale). 

Mariano Rumor ha fatto 
un discorso che. muovendo da 
una tipica Impostazione mo
derata, converge sostanzial
mente sulla relazione Zacca-
gnini ta cui ha r.conosc.uto 
« diicrezionc. largo respiro 
problematico •> e 11 « valido 
contributo » al dibattito con
gressuale). Tutto 11 suo ra
gionamento si è svolto su una 

i linea critica verso le posizioni 
più chiuse del cartello conser
vatore per dimostrarne la Ini
doneità a trarre il partito dal
le secche della sua crisi e a 
collocarlo all'altezza della sfi
da democratica del PCI In 
cui egli continua a vedere 11 
pericolo maggiore. 

Il nodo da sciogliere — ha 
detto — è se la DC debba es
sere un partito popolare e 
nazionale o il portatore di un 
blocco d'ordine. E ha aggiun
to: « Credo che la strada del 
blocco d'ordine non sta la 
strada della DC ... e credo che 
sarebbe una strategia per
dente». 

Dopo aver respinto la te> 
r.a fanfanlana del passivo 
adeguarsi del partito agli u-
mori del suo elettorato (oc
corre che 11 partito assolva 
verso di esso una funzione 
« di auida e di pedagogia po
litica «). Rumor ha detto che 
per la DC non si pone un pro
blema di spostarsi a sinistra 
ma di Interpretare in termini 
aggiornati la «sua posinone 
centrale ». Cosi la posizione 
di alternativa rispetto al PCI 
deve caratterizzarsi come una 
« linea di movimento e di 
confronto » rispetto alla quale 
« Io stessa distinzione del 
ruoli di maggioranza e oppo
sizione, che pure è essenziale, 
non e sufficiente » In quanto 
rilevante è la capacità della 
DC di offrire una « convin
cente risposta politica ». I! 
dato di riferimento * quello 
del « pericoloso affermarsi del 
partito comunista » che non 
può essere alfrontato facendo 
solo riferimento «alle espe
rienze comuniste in altri pae
si ». Senza un recupero di Ini
ziativi da parte della DC «/! 
rischio è che si creino per ti 
PCI le condizioni per un su
peramento dello stesso discor
so sul compromesbo ytorico». 
In ogni caio l'ex leader doro
teo si consola ritenendo che 11 
PCI. a! di là delle opzioni per 
il pluralismo e la democra
zia, non se la caverebbe poi 
tanto bene dlnanz. al proble
mi della gestione di una so
cietà altamente sviluppata. 

Circa I socialisti, Rumor 
riconosce che 11 rapporto con 
essi « ha una ina caratteriz
zazione particolare » che In
duce «ad approfondire il dia
logo « e a r.nunciare alle 
«condiztom ultimative», in 
definitiva egli crede che 
« lenza prectpitaz'ont e forza
ture una convergenza sarà 
ancora possibile, m una colla
borazione certo non facile ». 
Ed ha ammonito a guardarsi 
da suggestioni che puntino al 
« ribaltamento di tutti gli e-
quiltbri ». E sempre con l'oc
chio rivolto alla cr.si de] par
tito e alla buona salute anche 
elettorale del PCI. ha osser
vato: «credo che non conven
ga a nessuno Ipotizzare crisi 
di governo ». 

Infine, per I problemi del 
partito Rumor, partendo dal
la preoccupata costatazione 
che « il tempo non lavora per 
noi», auspica una « volontà 
politica che consenta di av
viare la costituzione di una 
maggioranza senza preclusioni 
pregiudiziali ma anche omo
genea alla linea ».• e questo 
implica « non il superamento, 
ma ta rottura deqli schemi 
correntlzl». 

Dello .stesso segno politico 
è risultato anche l'interven
to di Emilio Colombo che in 
tal modo ha offerto una mo
tivazione politica al suo di
stacco dal vecchio sodalizio 
con Andreotti. In effetti, an 
zi. per quanto riguarda la ca
ratterizzazione strategica del
la DC, 11 ministro del Teso
ro ha ripreso, talvolta quasi 
letteralmente, le formulazio
ni del segretano del partito 
La DC deve rinnovarsi — hi 
detto in sostanza — recupe
rando la sua natura popola
re ed assumendo autonoma
mente la ispiraz.one cristia
na nel riliuto della natura di 
« un partito di intercisi ». Egli 
ha riconosciuto che le posi
zioni del PCI sono .spirate 
alla « consapevolezza della 
gravita della crisi e dei ri
schi, anche di ordine istitu 
zionutc, die essa comporta » 
ma ha tro\a'.o diff.c'le il 
comprendere quanto ciò di 
penda «dall'acquisita coscien
za delle responsabihta » e 
quanto da quello che ha chia 
mato «tatticismo» Comun
que il disegno politico del'a 
DC resta alternativo a quel
lo del PCI anche se ora si e 
costretti ad agire «in con
dizioni di debolezza e di pre
carietà nel quadro delle al 
leanze ». 

Riguardo a. soc.al.st.. r o 
lombo hi detto che «bnogna 
essere disposti a comprende
re » le loro posiz.om, tenendo 
presente che la loro contili 
r.ctà ad un ravv.c.naìo r.tor 
no al governo <i tiene incetta > 
la prospettiva politica e ac
cresce per la DC la « respon

sabilità di garantire la con
tinuità di governo». In con
clusione, il imn.stro del Te
solo ha fatto appello all'uni
ta del partito «per far senti
re al paese che ci siamo » 
no'ando che Zaccagn.ni ha 
ro.itr.bj.'.o a rea'..zzare lo 
cond.z on. ino: .ili per un tale 
slorzo um'.ar.o che dovrà es
sere carat'.er.zzato dal « rin
novamento nella continuità ». 

I doro'-ei s: sono fa'ti srn-
t're attraverso 11 mims*ro Ba
saglia Un discorso, il suo, 
aspi amente polemico, con ac
centi tulora apocalittici 
i«7ion possiamo essere pro
prio noi a celebrare la se
poltura » della DC). punteg
giato da rampogne verso i so
stenitori della segreteria e in 
nari Scolare verso Rumor Ha 
definito «una forzatura sto
rica e politica » l'asserzione 
di Zaccagn.ni sulla divisione 
del partito in coloro che te
mono .1 nuovo e coloro che 
lo sollecitano Ha d.feso 11 
correntismo e ha chiesto che 
li congresso a tesi sia segui
to da una fase di scelta de
gli uomini fino alla e'.erion» 
diretta del segretar.o politi
co. Ha sostanzialmente re
spinto l'apertura congressua
le alle forre cattoliche ester
ne (ehi crede nella DC ne 
prenda la tessera). Tortuwo 
il suo ragionamento sul PCI 
in cui emerge la bella pre
messa che si reglstrerebb--
una « mi ersione di tenden
za » nella politica democrv 
t.ca dei comunisti Unico pur-
'o d! imoegno comune eoi 
PCI dovrebbe essere quello d: 
i aaran'ire il s-stema» Ver
so il PSI la posizione è -net
ta V aspirazione di au"to 
partito a raggiungere la gui
da dpi paese sarebbe legl*'1-
ma solo ne] caso che si fon 
dasse sull'amicizia verso In 
Democrazia cr.stiana 

L'on. Granelli (corrente di 
« Base ») ha ribadito I tre ge
menti caratteristici delia re
lazione Zaccacninl: richiamo 
al valori originari, concezio
ne «decisamente informatri
ce ». ripresa del rapporto d! 
collaborazione col PSI Egli 
ha Quindi detto in risposta a 
Bisaglia che «soltanto la li
nea de! confronto (col PCI» 
è una via d'uscita eoncct-t 
dalla casi » 

'Per « Forze nuove », !' on 
Vittorino Colombo ha detto 
che «la relazione Zaccagif-
ni costituisce una base Impat
tante a cut g'i amici di "For
ze nuore" adcr'scono senza 
riserve ». 

Per I morotel. l'on Tina 
Anselmi ha polemizzato con
tro I «OIMOC/U procedurali > 
degli avversari del'a segrete
ria chiedendo loro di dlTe 
chiaramente cosa vogliono' 
"Chi vuole puntare ancora 
sulle eiezioni politiche antici
pate dc-r assumersene la re
sponsabilità e non nasconder
si dietro il motivo pretestuo
so della data di un con
gresso ». 

Una lettera 
di tre ex deputati 

all'Assemblea 
federale di Praga 

PRAGA, » 
Tre evdeputati della vec

chia Assemblea nazionale ce
coslovacca, che nell'ottobre 
1968 avevano votato contro II 
trattato sulla permanenr'i 
provvisoria delle truppe de! 
patto di Varsavia in Cecoslo
vacchia, hanno indirizzato 
una lettera all'Assemblea fe
derale. 

Gli ex-parlamentari sono 
Gertrude Sekaninova, Fran
tisela Knegel. Frantisele Vod-
slon. Nella Tetterà si sottoli
nea Il fatto che «sono tra 
scorsi tre mesi dalla firma 
dell'atto finale di Helsinki, 
senza che si noti il minimo 
segno di una sua applicazio
ne in Cecoslovacchia ». I fir
matari chiedono all'Assem
blea federale di meditare sul
le conclusioni di Helsinki e di 
operare, alla luce di queste, 
per ottenere 11 ritiro del> 
forze sovietiche dal terni or o 
cecoslovacco, la garanzia de.-
la sovranità, il rispetto del 
diritti dell'uomo e delle l,ber
ta fondamentali iscritte nelli 
Costituz.one. l'abol.zìone d: 
tutte le leggi, regolamenti o 
direttive interne m contra
sto con la Costituzione e che 
iim.tano ! diritti del clttadln. 
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LUCA PAVOLINI 
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CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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L. 120-lflOi Emilie-Romagna 
L. 100-lSOi Tre Venezie lire 
100-120 • PUBBLICITÀ' FI
NANZIARIA, LECALE, REDA
ZIONALE! L. 1.400 al mm. 
Necrologio L. 500 per perolai 
partecipazioni lutio L. S00 per 
parola + 300 d f. 
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